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siano considerati una priorità.
Invocando, nel caso sia neces-
sario, anche il supporto degli
enti pubblici e privati. 

«Riteniamo che l’ingresso
ritardato alle dieci e l’uscita al-
le 15 – si legge ancora nella let-
tera - non garantisca lo svolgi-
mento della didattica in orari
consoni all’apprendimento»,
e iniziare le lezioni così tardi
«complica il rientro a casa a
chi, ogni giorno, affronta un
viaggio lungo per raggiungere
la scuola», pregiudicando «il
tempo a disposizione per lo
studio». 

E ancora, i giovani potreb-
bero dover rinunciare alle
«esperienze extrascolastiche,
quali lo sport, il volontariato o
altre iniziative». A cui si ag-
giunge il rischio che i ragazzi
possano anche assumere abi-
tudini «alimentari improprie,
in una fase dello sviluppo par-
ticolarmente importante e de-
licata». 

Altri istituti stanno per
unirsi all’appello. «Confidan-
do in un intervento – scrivono
i genitori - auspichiamo che
l’azienda dei trasporti locali
metta in atto, a breve, le misu-
re di pianificazione degli orari
annunciate, pur non capendo
come mai, dopo 19 mesi di
pandemia, ancora non sia sta-
ta fatta una proposta basata su
elementi oggettivi». S. Bac.
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sticipato. E così, i presidenti
dei consigli d’istituto e dei co-
mitati genitori delle principali
scuole superiori si sono rivol-
te al Prefetto, ai sindaci e alle
autorità locali. Lo hanno fatto
con una lettera, firmata dai
rappresentanti di Giovio, Vol-
ta, Magistri, Setificio, Teresa
Ciceri, Fermi, Jean Monnet,
Romagnosi, Galilei, Porta e
Terragni. 

La lettera

Nel documento, si parla ap-
punto delle «modalità di rien-
tro a scuola degli studenti»,
che saranno attuate fino al 31
ottobre. Nella lettera si cita
quanto già attuato «in altri ca-
poluoghi, piccoli e grandi», ri-
tenendo «indispensabile che
dal mese di novembre sia real-
mente garantito a tutti i ragaz-
zi l’ingresso ordinario alle ore
otto». 

Al momento, due terzi circa
degli studenti entra alle otto,
gli altri alle dieci. I genitori
chiedono che gli studenti, do-
po ormai due anni di sacrifici,

Boom di quarantene
scolastiche e alunni in Dad, e
le mamme e i papà scrivono al
Prefetto Andrea Polichetti
chiedendo che tutti gli alunni
entrino in classe alle otto. 

Appena sono riprese le le-
zioni, in tutta la provincia di
Como si contavano solo tre
classi costrette in quarantena,
poi sono diventate sei e ora so-
no 16. Da poche decine di alun-
ni in isolamento preventivo si
è passati, la settimana scorsa,
a 140 studenti e insegnanti in
quarantena, ora siamo a quota
227 tra ragazzi e docenti in di-
dattica a distanza. Succede so-
prattutto alle elementari, do-
ve si contano 144 alunni e sette
operatori a casa. Meno alle su-
periori, con quattro classi in
quarantena e 43 tra studenti e
professori. 

Solo nove studenti positivi

Quello che può essere definito
“effetto vaccinazione” si può
vedere solo oltre i 12 anni.
Guardando i dati emerge co-
munque che si contano solo
nove casi positivi, in totale.
Vuol dire che, con nove positi-
vità riscontrate nell’intera po-
polazione studentesca della
provincia, ci sono oltre due-
cento ragazzi a casa. Studenti
che hanno già ripreso con la
Didattica a distanza. 

Ma il problema non è solo la
Dad. Pesa anche l’ingresso po-

Le famiglie al prefetto:
«Tutti a scuola alle otto»

n Nove i casi positivi 
nelle classi, 
didattica 
a distanza 
per 227 ragazzi

Covid, una vittima a Como
I nuovi contagi sono 26

L’ultimo bollettino,
diffuso ieri, indica un nuovo
decesso per Covid nel Coma-
sco, e ulteriori 26 positivi ac-
certati. 

Il tasso di positività in Lom-
bardia scende, arrivando ai
minimi storici, con 401 conta-
gi tracciati su 58mila tamponi
analizzati ieri. I ricoveri, come
succede da qualche giorno,
stanno calando, e si contano
una quindicina di pazienti Co-
vid ricoverati al Sant’Anna.

Tra i quattro nuovi decessi a
livello regionale, comunicati

ieri, si conta anche una vittima
nel Comasco. Dopo circa una
ventina di giorni in cui la pro-
vincia non veniva colpita da
un lutto. 

Basso, come detto, il nume-
ro dei contagi. Oltre ai 26 di
Como sono significativi i nu-
meri di Brescia (54) e Varese
(47), meno le altre province.
Rispetto alle precedenti setti-
mane in realtà nel Comasco si
registra un debole aumento
dell’incidenza sul totale della
popolazione, comunque sotto
controllo. Con un leggero rial-

zo, in particolare tra Lomazzo
e Fino Mornasco, sul lago, nel-
l’Erbese e nel Canturino. 

Aumenta la quota di mino-
renni comaschi contagiati ri-
spetto alla fascia tra i 50 e i 64
anni. I più giovani, si ricorda,
non sono coinvolti dalla cam-
pagna vaccinale, che va dai 12
anni in su. 

L’incidenza dei positivi non
vaccinati è 3,5 ogni mille abi-
tanti, quella tra i vaccinati 0,7.
In numeri assoluti, i positivi
vaccinati sono un terzo rispet-
to ai non vaccinati, mentre no-
ve comaschi su dieci hanno
aderito alla campagna vacci-
nale.

L’età media dei positivi non
vaccinati è pari a 29 anni, quel-
la dei vaccinati 52. S. Bac.

Il bollettino

Como

Cantù

Mariano Comense

Erba

Olgiate Comasco
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Lurate Caccivio

Cermenate

Fino Mornasco

Turate

7.842
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TOTALE 

CONTAGIATI

62.220 

% CONTAGI

POPOLAZIONE

10,38%

TOTALE 

DECESSI

2.302 (+1)

I CASI POSITIVI DI IERI A COMO E PROVINCIA

 IN LOMBARDIA Milano ...............+135

Bergamo ............. +21

Brescia ................+54

COMO ................ +26

Cremona ..............+11

Lecco .................. +12

Lodi........................+3

Mantova ............. +13

Monza 
e Brianza ............+23

Pavia ................... +12

Sondrio ...............+14

Varese .................+47

Totale complessivo

TAMPONI EFFETTUATI

 58.426 

NUOVI POSITIVI

    401

TERAPIA INTENSIVA

    57 (-1)

RICOVERATI 

Non in terapia intensiva

    380 (-4)

DECESSI

    34.041 (+4)

Primi 10 comuni per contagi

 Numero contagiati

 % contagiati su popolazione


